
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

 “Come siamo stati uniti nella professione del-
la fede, così manteniamoci uniti nel suffragio  
e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 

 
 
 
 
 

Alle ore 6.45 (locali) di oggi, 11 settembre 2010, nell’infermeria della comunità San Paolo di Roma, è 
tornato al Padre il nostro fratello discepolo 

 

FR. RICCARDO PIERINO PANNO 

83 anni di età, 70 di vita paolina, 64 di professione religiosa 

 

Fratel Pierino è nato il 25 agosto 1927, a Pederobba (Treviso) dove viene battezzato con il nome 
di Riccardo. Fa il suo ingresso in Congregazione da adolescente l’8 giugno 1940 nel vocazionario 
di Sacile. Il 1° maggio 1945 entra in noviziato, che conclude l’anno seguente emettendo la prima 
professione religiosa il 2 maggio. In questa occasione assume il nome di professione Pierino. 
Seguono gli anni della formazione fino alla professione perpetua il 2 maggio 1951. 

Dal 1951 al 1956 lo troviamo a Roma occupato nei servizi di portineria e altri servizi interni alla 
casa. Vengono poi i lunghi anni passati in libreria, prima a Pescara (1956-1957) e poi a Modena 
(1957-1970). Nel 1970 viene nuovamente trasferito a Roma, dove rimarrà fino alla fine, impegnato 
dapprima nel magazzino libri (1970-1977) e poi, dal 1977 fino a quando le forze glielo hanno 
permesso, nella spedizione e nella legatoria. 

Il progressivo calare delle forze di Pierino, già malaticcio di costituzione, gli suggerisce di 
lasciarsi trasferire nell’infermeria della comunità san Paolo, dove trascorre gli ultimi anni, sempre 
più spesso costretto a letto.  

Carattere piuttosto riservato e di non molte parole, ricordiamo la sua figura caratteristica: lo si 
vedeva sempre con l’abito religioso e un caratteristico copricapo, lo sguardo un po’ furbetto, pronto 
magari a qualche osservazione un po’ burbera. Un confratello, rievocando il breve periodo trascorso 
a Modena, ricorda come Pierino ci tenesse alle pratiche di pietà, in particolare alla visita in comune: 
se notava l’assenza di qualche confratello, benevolmente si avvicinava e gli chiedeva motivazioni, 
facendogli notare, dopo aver sentito le scuse, che la visita in comune “valeva di più”. Aveva 
assorbito evidentemente lo spirito di riparazione, lo praticava e invitava gli altri a fare altrettanto. 

Lo affidiamo al Maestro divino affinché lo accolga tra la numerosa Famiglia paolina del cielo, 
mentre chiediamo l’intercessione della Regina degli Apostoli e di San Paolo. 

 

Roma, 11 settembre 2010 Don Vincenzo Vitale 

 

I funerali si svolgeranno a Roma, nella sottocripta del Santuario Regina Apostolorum (via Alessandro Severo), 
domenica 12 settembre alle ore 16. La salma sarà quindi portata a Pederobba (TV), dove ci sarà una 
celebrazione martedì 14 alle ore 15,30, per essere poi tumulata nel cimitero locale. 
 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


